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ilPaclOTr 

li vegliardo cadeq^e da hingp 
•tempo dìbattevasi colla morte ;,J'|i-
tieî sia seuUe-iae faceva contare 1 
giorni ch„̂  -avrebbe ^orvissutoj o 
-giijimiurìzìati 'piiiglioranienti nella 
isua salute ê r̂ qo doverose metizo-
Jne èì amiqi p êr̂ bè ,egU,sies3o non 
leggesse e cosi 'non .pcelerasse la 
imitiìneate sua line, agostino De-
:t)retis.à morto ieri 29 alle ore8-20 
^om nella sua ^ Stradella, che lo 
ttóe'iiàscere' è riè raccolse l'ultimo 
sospiro, quando tanto aveva 'ctìo-
perato a darle una fama. ,̂. 
i ; Fisicamente egli aveva sog f̂ 
duto da lunghitsimo tempo; era 
là forza di volontà che avevagli 

ttftitià 'difficoltà ; si abolì la tassa 
M a 'mflcinâ Jhn è̂ Ud c#ÌaliV si 
abrogò^Rorso fdrxoso dèi 'Vi-

lieti! dlMbah'ék,.siydirì̂ ihui il bai-
Ilio sul saie,! si ìmprasero irapo-

nentì costruzioni ferrov., si deliberò 
la pereqiiazióhe fondiaria, là f̂cifór-
ma eÌettpràie,s^|%parra,re,ditanto 
altre riforme pììio meno importanti^ 

T^orlpure senza che alcii^p ne
gli a(;ri combaUimentÌ;.conlro. di 
lui come uomo politico tanto im
porta n te j ^àsse ìahcìlra iiVaccusa 
al cittaHiwy poicViè una delle sue 
glorie sarà che in mezzo a tanta 
corruzione e tanti mezzi di cedere, 
seppe mnntenersi integerrimo; glo
ria inverò comune EI tanti altri 
àtatisti italiani, ma che sentiamo 
a preferenza oggi per'lui nei gior
no che égliÀkì cèduto af fato u • 
mano. 

n • ' » f̂ -S n ' -\%:\ ^iim ! - f 
r- ' 

ti e assicurare il paese contro 
il'rinnovarsi dc^irultìmo ìbrìdisraoi 
cui pure egli stesso aveva dato da 
ultimd^n 'Colpô  tanto fatale, '&f!!n̂  
(itìè Soltanto'temporatìeo'sja Podiòt-
nb î eriodb di decà^enira'e l'Italia 
iia quale complesWrvaroente lavoV-

. tóro' tutti i suoi faftorìj fra i quali 
. la storia impar;zìale,dirà quafó̂  
1 abbia avuto Agostino Depretis; 

L'I gmnii 
fl 

IN ITAllA.,: • 
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^ 

'^^i^fe^Hì-

Visto !a legge do! 14 luglio l|j37 por
tante lo modìQcasìoni alte tassó^dire^ì 
atro e biotto <̂  cbe'Àl duplico scopo di <ìv 

IV. 

y Educazione dai latinoi^ 
(tirar fuori dalla barbarie, BalPi 
gnoranza morale), conipirendé le 
regole, le norme, le fég^i òtiè l̂ Ĵ 
'itìrdevesegtìiPè jieìla vìt^ cdmiim 
pi 41̂ 01 svnaiu. Perciò^ r istruzione 

svfl&sce.:piii alla i ^ ^ i ^ ^sà 
arrjiQCQisce di utih cogniz!o|pià 
tutti ir rami dello, scìbile, di quello 
che alPeducazione ìa quale prò-

^ f t ^ 

«jbì 
-'•^%<*'.i-i-

Un ,toi;!to coiB.e uomo politico 
egli ebbe ; non comprése che con 

roesso4LsP£ÌÌ^6^^ e di farsì/ifìWl sLaudace lavoro gli uòmini sì lo-
ruìtimo istante valere, quasi,^a aerano e svaniscono i partiti; non 
i m : diceva morto volesse lai^ volle rimettere i primi, non seppe 

rinvigorire ,i secondi. Si sentì al
lora 'man mano isolato e cercò 
salvezza negli espedienti ; ma ri-
feyando in questi espedienti ùn'al-
,.ti€ '̂propna prerogativa,^non cor-
1"|sp'ose punto air aspettaiziòne" e 
s^lìò il pf'Viodo 'del proprio ' de
cadimento. Poiché tertìpi-piìi tran
quilli dii'anno qualità parte égli 1 
ebbe nel dissolvimento dei partiti ; 
noi fton ci peritiamo però firiò 
(l'ora ad asserire che tutta non 
fu sua la colpg^wm. moltìssima-
per parte della Sinistra anche di 
fronte a supremi" avvenimenti' 
èempre'scissa e dilahiantesi, COT 
l'icch'è, pul^4i sSTffffi'qualche cosà, 
* 'gli' vélê rgiÒ a^H'éàtta, non dandosi 
però tutto iielle sue mani è daVido 
vita invece a quell'ibrido partito che 

iit-"^fc^^" • ' ' 

^,. 

ncMU non era punto mó'rtó, 
ina come Fanimo suo sorvegliasse 
e tiliPàvesse' la fòrza per dfiràì-
nare dal sud lettò'didoìoH, donde 
ditanlo iti'tanto assurgeva con 
pìmci irresistibili. 

V ; Poiché egli non fu puntoun in
gegno sp.periore, ma seppe appro
fondire Te'timane.bassezze e assi-
ibìlarsereVin modo appuit1:> da co
stituirsi un ambiente favorevole al 
'ftinto da rèndersi quasi indispen-
'sabile; COSI pelle vane evoluzioni 
de! suo pensìe'rò'seppe tètiéfifsem-
pre alto ê  nei postF^itl^Éiotev^]i, 
e -perciò; appunto, eletto deptitàt̂ ò 
nelle prime eleziólffèhéiralì dopO' 
concesso da Carlo Alberto lo^St̂ ^ 
tiitp,;egli rimase sempte deputato 
e inori ultimo ' ^^p lo dei ; primi 
elètti al Parlamejntò e insiem%]gre-
.sid^nte dei Consiglio Idei Ministri. 

• 'Morrlflpito come • e^ 
VOur Presidèute dei ,Minìstfii^Ìtpu'-
re vi giùnse per. altre vie? e seffi 
iteefii^nie^rerizè lupeViòri, m^n-

, tre anzi t dlujetft'arisi ttovati spes-
so m caHipI oppiti . 

« I M a Depretis^TfìtuìlaforzI^fflfe 
Democrazia, e con Gfflb îl'di fu 

;;».i^rodittatore in Sicilia, cooperando 
wlÈanto nieravigliosamente alla uni

ficazione italiana; morto Rattazzi, 
dissipando alte notorie diffìlìlnze, 
iraccolse i-gruppi della * Sinistra 
Pplamentare e la poî t|) ài potere; 
":̂ ine fcĵ jmplp Jl ; programma che 
prese appunto il tiome dólla ,jua 
Stradella, perchè pronunciala'in 
iiotìie del nuovo capo dèlia Sinistra 
ai suoi elettone Èra, ̂ puòdir*?^^^^ 
i 8 marzo 1875 presidènte dél'GÓn-
siglio dei*ffi"iniWi| y'eriza interru
zioni lo èira àdèislo dal 29 maggio 
4881, ed anb^è u-Himamente; > sèb-
tbene tanto iseadutàVe fosse l'au-
-torità,; conserva va; questo potere, 
quasi in,lui fosse un diritto; mo
rale o uAUvPratica d l t l tó»-

Infatti quest Uomo fli quale ave
va disposante-in tante CQpî jil pro
prio .versatile ingegno --';jì5Jhistro 
di Garibaldijgtjdel Re "--^inis^t|;o 
degli interni Ó degli esteri -^ Cî  
rèneo del ministero -delle finanze 
ó audace nel téWtare\^pnma (iella 
fatajeLissa la riorganizzazione della 
marinerìa — risentendo i difetti 
del tempo ^yolgente^all'opportuni
smo, acquistò unaf dote specialis
sima, quella, cioè, di immedesimar
si rambìente parlamentare;; .man• 
cavagli l'audacia, ..dìfettavangU i 
'grandiosi cor^cetti, ma abile pilota 
scivolava fra gli scogli e portava 
sempre in avanti fra' i marosi la 
nave alle cure sue afficìate e si im
poneva e vinceva. 

'Così gran parte del programma 
4i Stradella seppe attuare fra 

vìare rilievi agli interessati e di favor̂ ^̂  riguarda IS condotta 
•^T^^olari^iine senza consagu^^^ degli Uorfainì, 0 meglio il 

* modo con cui eglino devono trat-
taro li loro, prossuiio. ^ 

iJilTrequénte, e/specìàlmértteva' 
ffbstri'igìorni^^i^èducazione si pr^fj 
de alla TOvescia, cioè sv.'estiiipa e-
ducato colui che veste pulitamétìtè-
Che saluta • éòn gentilezza le • per • > 
î òné;; c b i ^ s a tóodi^Wbani nel 
conversare ecc., lo^^^kparola co-
Lutóhe nella pratica dellaj.vita .sa 
sco t̂afrsi4£ii modi rozzi teile basse 
classi sociali. 

L'educazione a^rigor di parBlà 
comprende la pratica delle v'irtti 

S r r ' ^n^h^mìg l ia r i i ^ t J iv i l ì e sociali. In molti 
.ttiva rcente- ?«?\ jX^^^Vapntsmari e^gli m ^ ^ 

|b;tatori della,carhpagna sopp pm 
educati dei cittadini iciOiUî t̂imati*. 

pehaUdMl6c'SÌiWa%ensipai incorse a 
diapos!?.ifìhl dello lèggi òrè'^èdGati' la 
lo^tólS Itìtendeàza tìiFiilànssàK#1W^ 
^ppp,-,a dilucidarne e Hassumer^ la 
clTsWsiaioni la seguQntejribtifica'iìqne: 

1.* Col giorno 31 Luglio'stàitité non 
potrà più' farsi ma: • '^'' 
^̂  aj della c a i ^ f t l o | & a t a ' bollata 
per ^ambiali già fiihaata e dei rèlt^ 
livi moduli nioa atfcora osati, mùnUi 
della marca s tassa graduale, se non 
dopo averti presentati aÌ!*uffi2Ìo del re- I 
gìstro è bollo per rapplicazioneidella 
marca re tassa4fì3sa^;|;Éei''lai;qaitanza. 

b/ dei moduli per assegni bancari 
già bollati a cent. 5, se non dopo aver 
li esibiti all'uffizio del registro etbollo 
per ;la percezione con 
2on,e dalla tassa; spppletti 
Bìmi 5. 

« è mezzo dì inmvmméiltM di 
a berta; rivolta à U ' i i t ì ì é ^ p l 
« diventa m êzzo di tirannide Ŝ d̂i 
%cpxottela..:0ggi in Europa;i^i-
istruzione scompagnata da un 

•t< zione morale* è piaga gravissima 
« che mantiene, 14neguaglianza,|ra 
òt Classe è clàsèe iŜ %no stesso pOp 
«'polo e ìuchina gli animi àt caf--
« dòlo, all'egoismo; alle, transazioni 
(c fra il giusto e ||Jigiusto, alj© 
cfalse dottrine. » ' ' > 
;: 'Ma i i sapientissimi dei nostr 
giorni se ne r i d o n a i questo 8 
postolo soòiale, moRìe e-̂  politico, 
e*̂ iilelle ilostre sctitìlS'̂ 'yì pada di 
tutto e dì tutti fu^phè di G. Maz-
iìhì il qùàie^ consacrò tutta là sua 
vita alla redenzione della noptr^ 
Italia, prédicànilo l*#^iì^i'purà' mol 
raìitàiWI^fratf^lIanzn: >trn. J ÌOT^^IA 

' ' , J * . • ; 

=̂!M?m? 0nU' 

al potere, ma .speranzoso Uittora 
di rivìverle, cosicché si :p%% dire 
che anche il trasformismQ^^iibbia 
esalato Testftino sospiro iersera 
a Stradella. 

itljristf fatti si unisconpji questo 
fatate periodò incàrditiàl;o negli 
ultiniì anni del ©fepretié ; e se 
tùtWf Còme diceratiio, iiòn^kfuisùà 
la colpa, devesi pure rii|4iP^c6iàTrie 
||̂ ;̂ ,̂ ausà nèlla.vniancanzà d^energ^ 
per parte dì lui, nel sovèrchio 
disprezzo;!degli altri, e in quel pò* 
dì cinismo derivante da ptàrtica dolo
rosissima ,couo^g§pza 'di uomini e 
di cose. Questa stessa ,cphoscgoza 
npu gii itupedi di poggiare ap
punto verso uo.mini, concMisexa^ 

re accqiìnavasi a strìngiraeuti di 
'reni all' iritèrnò, a conciiiazioni 

fcòT Vaticano, a disastri còrpè quello 
^i^ogali^tnentre ÌVincèrfózza'̂ ua 
e ramicìzi^^^i questi^ u(>niini rèn-
devangU impossibili certe audacie, 
come l'occupazione dell'Albania, o 
la spedizione dell' Egitto delFÌn-
gbilterra e il vero senso.di dignità 
:a.irest^rp.' . ,.^^, : .' 

Parve insomma la risultaif(#^r 
un periodo dì fiacgUezza sostituito 
a .taplMU'Jŝ î* !̂ rappagamento dei 
gaudi eviranti dopo tan t̂̂  aspira-
zipi;^i;/ed egli nei suoi sê ttan t̂a-
ciique anni fu del primo^eriodo 
è̂ incardinò'g^plpndo'che speria
mo un periodò di tran,sài;ipnè. Lo 
speriamo^ poiché T'vècchi che faon 
avevano logorato la tempra egli li 
,avevâ  ricondotti al' potere rfeglì 
ultimi istanti,quasi morente, avesse 
loro affidate lê  sorti ulteriori d'I
talia; ed essi>che giammai penco
larono, avranno, non ne dubitia
mo, la forza per tenersi alti con?© 
vagheggiava Pltarm, non il Dopre-
tiè deli ultimo^^p^riodo, ma il gio
vane' Depretis pì'odiitatore con Ga
ribaldi, e sapranno ricostituire i 

1 

, e/ daifoglietti bollati nei contratti 
di boi*j«, ?e non dopo/averli, presen 
|ftM;^ii^»Ìfì '̂io del.registro .Q'-bollo l̂̂  
DagBiriénto, mediante vJsto per bollo, 
fdèl maggior prezzo dovuto in conse-
gW^nzilftìel raddoppiamento della tassa 
e dall'aumento; d«»dtìe dec^ij^i,; " 

dj della carta fìiogranata com 
prensivB delle tasse di registro e bollo 
o di quella con bollo-ordinario espe-
cift4||j;questeq«ali,|àf;dl carta saranno 
cambiate con altra, carta filogfranata 
bollata d'ordinaria dimensiona per Te-
quivalente importo, durante 90 gior
ni ̂ dairaituazìohe della legge, .6^8flosì 
fìnp'à tutto il giorno 28 ottobre prjsi. 

e/durante il mese dì aUobrel8$7 
gn attuali foglietti pei BWnìratti di 
borsa, compitesi anche^qaelli che, ai 
termini dell'articolo 9 (lei regolamtì;nto 
furono munin del visto per bollo sa-
Varino cambiati con nuovi foglietti, sai-
,vp,:il pagamento al r'ictìvitore della dif
ferènza di prezzo pe!- le -frazioni. 

2.* Le disposizioni dei'a legge di 
registro 13 settembre 187^ N. 3076 
intorno al repertorio sono state estèse;? 
dall*avt. 4 della legge modificativa'ai 
Segretari delegati e Oajìi di tutte le 
ammiijjsirazioni e Slabìlimeatii E*̂ ì̂>.: 

Il re'pertorio va tenuipin carta, li
bera nóiié fòrW0dóU*artìcblo lH" della 

*1ègge eriginàriti^V l'ègi^tro e vft^Ì|Ì| 
veniivmmeae vidimalo per foglio Sai 
Pretore dtalja rtjyidenza.dall'obbligato. 

3^'' t'articoio 14 dell'attuale: le^ge 
modificativa^'assoggetta alla tassa di 
%oUo di cpntesitìyilO '̂;8tB^iji!|a'̂ 8Ìl*aipi 
ticqlo 20 § 3 N.; 10 della 1 ei:;gè 13'Set* 
tembre 1^74 N. 2077 anche i;Ub|Ì che, 
oltre il giornale, e quello degli ìnven-
lavi prescriui dal Óodice dV commer
ciò ad ogni cobnjercìanté, devono te 
nere gli amministratorFdolla Società 
a termini deirart. 140 del Codicê  di 
commercia* Éopta citalo, • 

4. Per efif̂ t̂to dell'art. 23 della lègge 
moditìctìtìvtt: ", ^mm».'. 

àj sono condonata le pene pecu
niarie e le Bopratasse iocovsQ 'e rion 
pagate pr"i*ma'della pubblicazione della 
pre8èntf*^legge per contravvenzfò^ié 
alle leggi di,i:egÌE,tro e di bullo,purché 
entro due' mesi dalla ĵMkMvc>'4?̂ ^̂  
tfèila 'legge '• "medesimalB^^óhtrav-
ventori adempiano Hpontaneamèn te lille 
formalità prescritte, è paghinola do
vute tasse. ' 

bj sono condonate le pene pecu
niarie incorse a non pagata prima della 
pubblioaifolhe della presente legge, per 
contravvenzioni alta légge sulle voi-
ime, purché entro sei mesi dalla pò-
.blicaìion^ dol'a legge 03edoslma siano 
presentate le volture pagando la do
vute tasse; 

educati dei .cjttadini ^^m^^^ 
*̂ '̂ 'Hic|tó̂ .quellì j.gno incapa 

ralltàiPirfratelIanza ìit^&m 
libere nazioni i'del globo. 
./vPur troppo, gli educatì 
dérna sonò sepolcri ìrnHiàlcati èo 
me i Fari8eì,^tlie non- si dbgriava 
lUiguàrdWe'f pimtìiHà#é cbtt-
miVàriÒ^W loro vanta ggiò̂  
destinati ài pupilli ed; |lìe vedove! 
)Pas30jpigliano 'dessi .pCT^ftfiiente 
ai pomi che crescono in riva al 
lago asfaltide, i quali son pieni di 
polvfiffe^e putridunie e rico 
da una bellissima peilicolà^^ifl 
J . _ _ - •>*- Ì . . . - T . I ' - - ' • • s ' f > -1 • ' . • - • : - ' * ' , . ^ 1 1 1 I teccìa rigirati gelo di; Uomini di tal 
fetta S quello dei :segu(aÒÌtìr̂ itWài. 

^ ' : 
. ^ • • . , I • ' . - : ' 

tinoi ^ua^n?ila, 
alKpiiÀrê ^ âlle ^s^stàtìze dei citta
dini, ;làddove questi il-fanno iSfenza 
il;' più? pìcc'olô sjEjĵ upolo di cpsciei^za 
tutto' le Volte che possono' scivo-
laî e :destràmèì:iÉ^!^trà ;:gli ajit̂ jjoli 
del codice q^vÀle^^pènalé ; e con-
servarsi intuita la? fama di petrsgne 
on„este:-'ed,'educate.-,: " ••:WP-
• -: Per un rozzo bifolco i dettami 
della coscienza sono, lepl ^ sacro^ 
sante "̂ dà 'osservài-'M a costo anche 
deilà^Vìta ; pe?f-iàtHlito 0 l^per-
ficialmerite educato.cittadino, scru^^ 
poli .di. Ì3eghiulf ubbie capaci solo 
di intluire usuila niente esaltata 
degli; ingenui e degli ignoranti. 

\ PéftòlòTO che possedono la vera 
edUcasiìone, Fuoàio d̂eVe fare il 
riiiglior'"beti'e possibile secotìdo i 
ttìezzi' di Cui è'fornito: per coloro^ 
che hanno la ^ola^ìf{ìpàtenzà di 

^educàziòlWbàsta ^ che^egli appari
sca -buono, „9jQ,|§tpj.filantropo, e 
nello stesso tèmpo può soddisfare I 
in tittti.i /modi possibiU le -sue 
sregolate passioni, la- ..sua avarizia^ 
la ,s.uà srnpdata ambizÌQne, '̂ ^ 

É'la ^9d*^rna e4«cazipn è ap
puntò di ^gyiesta sepoii<̂ a tristissi
ma spècie e di èssa il Boccardo 
disse: «Essa mira,,.pjii al 'm 
«! :o1|̂  air essere', ' piii "alia 'buòna 
«creanza che ai vivere onesto e 
r{)bro:'^^§*iP'ébnvenzionaUsmo è3^ 
«il manierismo della vita.»" Pur 
troppo oggi ;sì insegna a cercai* 
l'Utile, si lìavorisce la rozzezza di 
un egoismo pieno dì presunzione 

Ecco cosa lasciò.scritto il Cristo 
r. - » I '^ r 

dell' indipendenza italianaj,0. Maz
zini, circa' là medernà ediic^zione; 
«L'educazVone.si indirizza/^alìefa-
«colta mpr,a&^§t.r,u?ipne allein-
« telléttualì^ ^ p ^ jjrìma sviluppa 
« heiruòmo là cpiiosCenza.^i) suoi 
«doveri, ìa seconda rende l'uomo 
« capace di praticarli». "Voi sape^^, 
« scrivendo,' GomuniGaftM 'vostri 
<̂ pensieri ai vostri fratelli: che 
«importa, Quando i vostri peri-
« sieri non accennassero vche rad 
«iegoismo? i^ystruzione come la 
«ricchezza pu6 essere sorgentedi 
«bene e di 0)̂ 18 a seconda delle 
« intenzioni colle quali sì adopera; 
« consacrata al progresso di tutti, 

ziòdi^Lójòlà: «Non imp%||^sser 
<^̂ "9̂ <> ,̂.̂ Mt̂ ,.apptór ;^yei^ 
Ci™aLfi4^1 volgô A»̂  4) 1 s tisguono* % 
come, a Jgesuiti dal bicoraoie-dai 
calzoni, il peccato dallo scatìdalOj 
ossia'sostengono che poco monta 
far ili male purché non sia c'iJno 
feciuto/ •"' '-^'^^r'-^y. ;-•• ^^- '. -̂ ^ 

E ^ui ;giova '-^^^^^m io 
quando nomimi^nna,classe di per-
sone non ,.mtenao • di aUMere-, a 
tut;fci gli inaiviquriChe, !â  conipon-

no; ma.^lgìamente alla maggio '̂ 
nza dei irnedesimi, e qyesta si è 

la'finterpretazione chè.;̂ oggi tutti 
danno a tali asserzioni su nomi 

^collettivi. Ed è conforme aliaci 
^ rigorosa,fi^giacchè nori'-sì 

Suo 3ffe 'nemmeno che tutti icorf-

ran 

.vcàl 

dannati al Carcerai o^ ^Jpenejmag-
^iorr;sienbi 'birbanti; e^ciòtin catìsa 
der^Dossibilii*torii^uiUdManli^cìiè dei',:ppssibjlii^Tori^^giUdManl^«é 
talvolta si vanno avverando. ^ ; 
i^Q'uesta osservazione ^̂ valga pef 
tutti gli artìcoli sul-tema attuale 
e per tutti quelli che compariranno 
sotto il mio pseudonimo^ di 

.EZIO. 
- # 'M.'. 
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prodòtti Wlcbl! dell'itali 
hà& 

31 

ormo la 

?l«̂ Si annuncia che il minislro^^jió 
l'agriqoUura, Grimaldi .haJ^i^^<^'^l'^ 
Camera di comm§|otS 
seguente lettera, circa il divieto pò 

^W'dal governo francesa àil' introdu 
zione dei prodotti orti 
bhà.spiega la guerra piòtèziònista eli 
GÌ fa la Francia: 

«Roma, 25 luglio 1897. 
Sono in gr^do di poter categorica

mente smentire che ir governo tede
sco abbia vietftto la importazione, nel 
proprio torritòrio'^Glt ortaggi pròve 
nienti dall'Italia. 
i II,go;«enio -francese ha invaco pfoi 
bita siffatta importazione, ma dubitò 
assai che il ^irovvedimento sia stato 
pî dvoòato dal desiderio di preàervari^ 

,aa propria viticoUaradMl^: filossera, 
piuttosto' che da quellow proteggere 
l'onJGoUura paesana. 

La filossera, e pift^ncWa i nostri 
rigori attuali pontro le importazioni 
dall'estero,'possono esjsore il prettìsto> 
ma ripeto, ho motivo'di ritenere eh© 
il decreto presidenziale fraiiéese noji 
sia cfe%una cBlìj%saione fatta agli or̂  
ticoltonchp soffrono della eoncorrenàa 
italiusia. 

v i 
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Ad tìgti! modo, JO :g|à da qualcli 

èmpoi ho chiamato Pattenziorie dal 
Dljsga, mìrjÌBtro degli affari esteri, 

che faccia rilegar© al Governo 
cese che non senribranó dei tutto 

ginstifìcatt 1 auoì rtgoH} ef|gch€ l 'Ì-
lalìa co! nupyp' progettWi^leggQ, pre | 
ientcilo alla Camera dei deputati, è 
Ghe andrà in discussione al riaprirsi 
4eÌtKeésioriè; si dispose a mitigartì 
1 divieti vigenti. 

J^estf t Camera di ^ ^ m e r c i o pu 
à r f^cura che ìòfljti ifretètmettoiò 

alcu^^cura per assWràre munvametì' 
t& aUâ ; nostra produzione ortìcola il 
mercato estero. 

Su taìe argomento ho scritto 
uovo ai prodetto mio collega, ptìr<;hé 

ìSiiérdBsi, iJ nostro ambasciatore^a Pa
rigi di occuparsi atlivaméi|^|(^ della 
cdea* " 

li ministro 1 
B. GmnAXDi, r 

Q 

t 

lakdéi ksci-biiaiicl: 

. • ' 

T.' • 

*r-

i^àm 
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|a il cbìonWelio Bagni che chiese 
i # h e i ; | ^ S^M^^ Ift Cooperaziflifiî  
ÌW^ggipr Aste, ed il generala Sa-

§'Ua a'sua Tolla fece la proposta ài 
HlhiBtro' delia Guerra. ,: ' 

Il maggior Aate'è lignre, anzi ga-
0m- Prèse parte alia guerra 4i 

limea nella B. Marina Sarda. 
. ÉQ|rò^poì neireeercUo, fece le cam 

pagtì¥^(fil 1859 60, e ne uscì col grà 

dò in Egittl^vi presa servizio 
sioilìtare, e ' fu addotto come capitano 
dì Stato maggiore ad Hassan Pascià 

ha ségtii nm mar Eossb durante ia 
*erra co!rÀbis8inifl^;ì,in quell'occa

sione ebbe il' comando di un corpo 
basci buzuck aV̂  servizio egisiano. 

yNei 1866 rientrò in Italia ed ebbe 
)-grado di capitano nel corpo dì vo 

Sontari garibal4)f*i : durante Ja cam-
J^#>d[^f'"^'g"^^^ *̂ ®̂ '̂  medaglia al 
datore muitar^^ nominato cavaliere 
delia Corone Ota l ia . 

Dopo il 1866 emigrò,in America e 
ditornato iu patria dopo vicende VMSQ 

fu nominato maggiore nelia^ milizia 
j^fritoriale, comandante àe\ HO"* bat* 

Come il suo colonnello, il maggiore 
AsiQKparla correntemente, l'arabo ed 
ì vari dialetti dejig^lprovineie egiziane 
dei Nilo..© mar. BóBBo. 

V. 

— 

Boilànger,'slitta""' 
' ^ 

KS 

Petit Pemien publica questa no-

« Nei discorao proDunciàto a Epina! 
dal signor Giulio Ferry, questi par-

filando incidentalmente dei. gonet'al^ 
Botilanger, la ha qualiCeatO MJÌ SatW 
À^ud dà caffè concerto. '.'• 
.^ €$ì •as8Ìcur^'Ncheiijs.g^fì^^raie,,g||i|^ 
langer è fermissimamente deciso a 
BJil|yare questo bìliaggio e a racla-
fèafe dal signor Giulio Ferry la ripa
razione in un insulio cosi grost^olanp,:» 

iim e : :ei 

tei»®! In ctìra^e^&t© e 
tm 
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La^chiuBurà del magazzino suonò 

per dar tampò ai preperativì della 
f e s t a . " • ':?!»•• • 

Alle difìci le porto s*apnrono agli 
invitati del signor Bouret. 
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LfTacclata del Gran SamtGermaiti 
splendevano. w^ 
• Ghirlanda dì fuoco correvano sul 

' , ' 

cornicione del pa i | | | 
ip^entro, la mercauzia, i mobiii, tutto 
«ra scomparso come per*^fpera d*una 

'bricchetta magica. ' , ' 
li magazzino era diventato onMm» 

snanaa sala da bsìjo. ; ' 
i Alle dieci cominciò il concerto. 

Gli mvitati óMpivaao i più boi 

rfdî ig:» È un vero modellò quei 
dai tato deiristrUKionef |«lon basta ohe 
in omaggio al progresso aia stHta a 
lita, qualche aano fi , la IV* clasaa 
elementare, parendo che i ragazzi ne 
sapessero già troppo, quando hanno 
sdruscìti ì calzoni sulle panche dell% 
Ili* elementare, fra un brano di de t l , 
talOi e. una monelleria giocula al com-

agno più prossiriio. ,'m^é^^:' 
C*è de) resto, ora; e, se nOo più 

grave, almeno pî f̂ strano, \ r 
Son tultì^moii di iiùejudór^il prò-

•̂  E, come questo qui è originale, nò-
viesimo, lo colgo pon llijria coma un 
fanta8m ;̂btìlfl<i che passa; lo fermo, è 
lo faccio ammirare a chi legge ì! gior
nale e s*)nteres3a d'istruzione popolare. 

In lutti i paesi del mondo ècostu-
the 1* anno scolastieo ei eh fi da 

con gli esami; è costume che gli eaa; 
mi Ci siano per qualche cosa;, e siano 
presieduti da.una cofiuniasionot ,, , 

E anche costume ohe al giudizio d 
quella pariWspediale deUNnsegfia^ento 

ffilemeatarè oh^ sono i lavori femmi
nili,^gja ch'amata una commissione 
di ispettrici, le quali esprìmano il loro 
parere su quanto vedono prodotto datì^ 

.Costumi dì tutti i paesi del mondo! 
i Ma.a .SandrigQ.è^jvaio dì pì^ d*una 

volta che le ispetiFmì nominate non 
s*ihvitas3ero all*esame dei lavori o ad 
assistere agli altri esami; oppure non 
s'invitarono alla dispensa dei premi, 
con una trascuranza che non mi sem
bra; giustificata'TO gìùstìflflabìle. 
B..)Wn.a,' /:•:, 

In Sandrigo.jy^sa, c*è un cosidetto 
sopramto^^y|rite scolastico, il qualo), 
dovrebbe,' presi gli opportuni accordi 
con la Giunta, stabilire i giorni degli 
eéartj che.devono esséra a ,conio_̂ cénza 
di tutti, ed elèggere la ,commTs3ioÌ 
esaminatrice. 

Ora a Sandrigo, quest*i^nno, nessuno 
saiiici che giorno e in che scuola si 
facciano ;e8amy^,^q^fl; cfa'è più bello 
la commissione rìbminata non è ay-
Vortita tutta: e qualcuno è avvertito 
a voce, sulU piazza; come costasse 
molto far due sgor |Mu un pezKodifc 

i i ; 

Panno in cótso, per tìtoli o. , ^^^,!-E 
già q\ic0t*aHj'p,^fosco, H^^Teuiito 
dire"••fidirrviratiatfW^private In corso 
fra autorità j^sg^aestri ; e sarebbe 
aoiSi gravissima,; che lederebbe il rettp,^ 
8 libero pronunciarsi del Gons|gU 
^PD'aUroodo, quale criterio puO far* 
marsi^.ii GonsigUo^^la idoneità dei 
euorThsegnanti, soia (giunta nomina 
le Commièsioni per nulla? per una 
formula ••q«ftlu"ftqueî 4̂ ^ •-•^* * 

A Sandrigo l'oscurantismo va con 
un crescertelo ro^sioianotgrribilmetita 
fatale allargandosi su vaWa acala. 
ig ifu comine^to, come dissi, col 
glieire la IV* elem. — si continuò 
coh^sim^ di esami, lasciati i l cura 
a Commissioni giustamente noncu-
tanti porche alla lor .volta woh cumftì 
(passi il bisticcio, per la verità) dàlie 

E no»,curanti e disamorati sono più 
giustamente ì maesÀ,per vedere che 
le pratiche di;un aBnò sono Itìggorn 
ifbenĵ e, frettolosamente giudicate a 

nei sfitto dimsnticatoio 

cntfvpér rèndere f f l^f ìdframraaa 
strameutì ê dî ^ esempli anoh|i;,,glÌ Sn» 
vocàti ripp^dfiUe vacanze. 
: Aocomptpano quei vispi:, e forti 
LgiovM^tir che trovarono cortési ao 
coglienzè fraterne hiWOdnvitto Mj|co 
Foscarinì, il loro rettore Michele sa 
pio, il censore aig Muttia Uuffìnati, 
il direttore s p i r ì t u a l e ^ l t è ^ i e t r o 
Ve^4<?|^ l'economo, :::Piéiro GorWi ed 
un ÌBtiiuiore. 

. 1 . ' 

hS^-. 

% 

•'"\-

*-'et-ir 

\'^\1-'^-^, 

mmm poi 
dj ch'i pagando màgratn6r»>e ciredfi di 
tìvéir finito !li il mandiito aito e civila 

eli istrusioue popolare. • 
Sandrigo pensa di edifioara un 

llocale per lo scuole iÌÌIcui spenderà 
oltre^ a , 6O.p0O:|tì|ò.-^Ci p̂e>ctsi tra e 

uattro voltej,^^|i''oda che l*,edifi,2io 
il meno. '"""•' ''' 

^Istruzione, istruzione, ci vaple^ e 
n^nVaolianto mu^-ifffimbellettate, e 
scuote rimp'iwnùccJate a festaìi 

. È ricordo ora voientìtìrttl^- parola 
che sonava uguale alla mia del nuovo 
l3peitora*Ìi Bassano, FelicojiB^unori, 
(che i preti,̂ 5,̂ an ,p|^|Si,a:;berBaglio, 
perché non e pecora del lora oŷ |Ĵ |) 
i! quale iuij,^|a la necessità, che prU 
ma degli eSTffci scolRStici ai abbia cura 

^^all* insegnamento. 
Ma i preti io ,vogliono far gretto 

questo buon popolo d'Italia; ed è bau 
triste che abbiano a trovare nella yi» 
tenebrosa chi, consciamente od in- j 
consciamenli^, presti loro la manp, 

SPAHTAOO. 

Iiiiattftiftra«lone.d'Olii^ l ap ide i 
a. 8ficib«P4«$ MariM» — Come éùXr 
l'avviso già pubblicato dall'Associa* 
zjon© dei Volontam^l848.49itó^4 dalla 
Società daìRoduci dalla patif?i.è/ bat« 
tagU^flomGrìicà*Sf'^corr0nte, al toccò 
preciso, avrà luogo l'inaugurazione 
della lapido a Iloberlo Maria nella 

• . ,- ^ - . . . . 

Loggia a tramontana del Salóne-
Sovra la lapida sarà incisa là se

guente epigrafé di A. Tolomei : 

• -r'V^tìliÉlJ 

m 
^ ^ ^ > 

er !• F^'-

f. 

' • :-. 

01 sari-

• i -

n 

^̂ -

«Caro sigTSi, faccia il piacere, vada rat,_ sposando .iV^^'J'n^adeU'Me^d 
a far coM|gnia all*arcipret6 che pre
siede glf^fàmi, e sa ne guadè^filarà 
una pr|fa.,.. a; nome della, G(|,«i4̂ a. > 

Perchè, manco a dirlp^ l'arciprete è 
rindispensabile di ogni cosa offìeioBa 
e officiate, quii E mi ai fa credere 
che anche lui sta intervenuto in sono; 
,...^. Giunta sRer là scelta d^yPbom 
cpisaione esaminatrice. (Immaginate 
se^cs.voleva in mezzo dei piovani, dei 

.v¥-kf¥! I i i i ( ; v ' ' 

j%Q!era, quest*ari1fÌf^una circostanza 
speciale, per la qu| |e si sarebbe do
vuto dare agli esami una importanza 
ben maggiore. Doveva essere l'esame 
non solo degli scolari, ma de' maestri. 
E questo, perchè fiia dall'anno scorso, 
%gjció i maestri non ottenessero per 
tàcita convenzioQQ il diritto a vita 
air inamovibilità, la Giunta li avea 
lasciali temporaneamente liberi, yì-
servandosi di riaccettarli o meno nel? 

•,Ù-.--.JJ.'-

• ' • • • 

posti. GIMmpiegati stavano nelle gaN 
lerieeuperiori, donde sì godeva un pa
norama stupendo. 

Una folla enorme, un lusso, uno 
sfarzo meravìglluso. 

In un angTO a t ' ^ f i o piano, Jose-
io, in abitò nero e crnvàtta bianca, 

' I . - H " 1 

stava immobile corcando ira la folla 
una persona. • 
;.^^^j^ Germana aveva esitato a veni
re. Germana, malgrado lì sup corag-
gflft aveva paura del cassiere. Noa 
credeva alle mìnacciedi quel savoiar
do, ma intanto Se la pazzia lo pren* 
desso] Chi sa che cosa poteva acca* 

1 gioriiali erano pieni di drammi dì 
gelosia, ove il vetrféffi pugnali; lo 
rlvoUtìlla rappresentavano parti pocQ 
rassicuranti. ' 

Labiòvrè aveva raccomandato a 
GermmsLjdj non mancare. 

-^^§i*preme far vedere lo nostre 
meravìglie. 

• I \ 

Perrolet Taveva supplicata dì venir© 
sperando ohe nell'animazione del balìp 
troverebbe l'energia di far la sua di
chiarazione. 1 . 

Tuttavia il concerto stava petfihile 
e la fanciulla u o n a p p l w a . La stella 
non si levava sul suo orizzonte. 

Jtnìelin era inquieto. ^ 

vono; 
Domenica p r o s a c i avrà luogo ̂ ià 

inaugurazione della bandiera della So
cietà operaia e lo scoprimento della 
lapide in onorò di G. Garibaldi.- Il 
pensiero di riunire queste due csi|4, 
monie..n|in poteva .esser© nò più pà-' 

epe-
l'Elia''' 

•damo: 
cratico a quello delia fondaKÌone del 
loro sodalizio, mostrarono di compren^# 
dere i tèmpi e la missione che attende 
la civiltà daliÉiplasaé più produttiva 
e mono ricompehsì^'' 

La festa promette di riuscire splen? 
didamento.Molte Società del Polesine 
e del" Ferrarese Si faranno rappresen- ; 
tare. Vi saranno fuochi, lumiiìarie è 
banchetto, Si spéra glÌWif3JiaM»^PÌllt: 
fasta l'on. Marìn, che vi fa invitato. 
• "VèM©»!». -r- Guglielmo OiardiV An
tonio Dal Zotto, Luigi Ferrari, Già^ 
corno Franco, Emilio Marsiii, Carlo 
Mat8cheg,';^Luigi Nono, Antonio Rotta 
si dimisero da membri del coiiiUato 
esecutivo dell'Esposizione artistica con 
una lettera vibratissima. 

>— Dal Convitto Nazionale di yo 
ghera un numeroso drappello di alun
ni giunse giovedì a visitare l'Esposi
zione artìstica ed i monumenti df̂ llà 

BOB E M O MMlNr 
padovano 

nelle eroiche cospirazioni 
fido e inseparabile compagno 

a Pietro Fortunato Calvi 
dalle.segrete dì Mantova di Spielberg 

al sole dì tiitte le battaglie 
riscatto 

Wo candido indomabile 
chiuse la vita alta e raoilesta 

wwcuiìtode della Chiesa di Giotto 
• ' . • ^ - ' " " • 

fra le memorie della grandezza jromana 
e le i|j^|razÌonì daU'età dei Oo% f̂t,y^ 

degno dì' entrambi 
\ • 

Cittadini e Commilitoni P, P. 
I. . ^ I 

Àpp^i^a caduta la tela, là Banda 
- * ~ ^ ' ' ' 

Cittadina suonerà l'inno — Risorgi-
monto dMtatia -» musica apposita-
rnei||e,composta d^^ ĵmaestró Palombo^ 

ir 

ricamo i«r?W faz^dl ptto dì tela batti-
sta. Ifedi ^fi5|Ì^^^<*'''P,^K4feM*''^9bba 
©ssere" riuaGi^meglì^^ltrmamiSf 
nissimo il più esatto e dil'gente; il 
buon gusto il pi^^jy^ro che si poss 
desiderare, ' . 

Gli aiffimiratori 6 bu^nf^iatai 
recarono riuracrosi ad ammirare 

era egregia, e ^u | |yi0 furono etf 
lisìasmati; tutttconvennero che mag

giore perfezione non potreb||fj rag-
giungersi 0 idearsi. Aggiungasi ebe 

^due sorelle vì^èàorn tre lunghi mesi 
e ohe il lavoro è fatto per com 
sione dì persona che intende fdroe 
omaggio alia Regioa. ''', 

' ^UesoroUe Benvenuti la nostre COB-
gratulazionì. 

~:Abbiamo aiiche^^l oggi 
oev«tO *^^P,̂ ^<^ '̂'a commemofagiona 
di GiiìSDpp^fterzoni Iet t icel i 'Aula 
Mft̂ na dell'Università il 29 maggia 
1887 dui prof. Vincenzo ORefcini. • 

I '"T«loe8pe*l.-is>^ Sta338ÌRfà1Ì0 
5 li2 in Prato delia ValÌrt#a'luò^o-1à 
preannunziata corsa di velocipedi, il obi 
ricavato and|à a behètìzìò: delle l ì l i n > 
eó?nòmibhe. Speriamo in :numertìsè 
concorso. 
TVÌ saranno sotte eorse con preratj 
ffa c ^ u n a spilla d^oro con brillauti 
e rubini. , ,; 

Non pubblichiWr nella sua inte
grità il ruolpj parche h>Bl6sso viene 

,^,enduto^ parte a scopo di ben] 
cenza. 

. 1 

• ••^>^^m-:-

Quinwil comm. Antonio doti. TI 
>'"5=' 

^vSi^T 
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m 
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In quel formicolio^ì gente egli lion 
vedeva che tenebre; mancava U suo 
astro. 
. Anche Perrolet stava sulle spine. 

^ -i -

Dopò l'orchestra, alcuni concertisti 
suonarono degli a solo. • • -^ . 

Perrolet fu pìù^ volte sul jp^nto A'i 
uscire, saltare in una vottuiffl^e cor* 
rere in via Slourdièré per vedere se 
fosse successa qualche dispazia. E 
faceva mille filJpposìzionì.: ; 

Chiunque poteva scorgere la sua 
impazienza e la sua inquietudine, 
fiiaccbè il suo viso non era mai àp-
parso cosi sconvolto. 

A tutti quelli che incontrava chìa-
dtìlIFdi Germana. ' 

Si attaccò finalmente agli abili dì 
Labièvre, che per caso éi trovava un 
momento disoccupalo. 

-T- Non l'avete vista? 
Chi? 
La sPghorina Germana. 

\—, E' vero, #PÌl!e^^ci%enBo., Non 
l'ho aneora vista. 

' \ _ I 

l̂ ;;ppure m'aveva promosso dì ve
nire. ' 

— Sarà nascosta tra la gente. C'è 
tanta folla qui stasera. 

Questa riflessione; lo rassicurò uà 
poco e continuò io sue ricerche. 

La blonda Fulcheria, la reginìj A%\ 

mei, in nome del Gomitato, farà la 
consegna dalla lapide al IT. di Sindaco. 
L'accesso per il pubblico, avrà luogo 
dallo scalone della Piazza dai Frutti 
:^0it'so S . O U m e n t e ; 
.Terminata la cerimonia, le Asso 
eiazióo4pni!itarì,4|»jla Banda Cittadina 
in testa; è^^guite dalie Rappresen
tanze delle altre Società V ' ^ . S., sì 
recheranno alla Loggia in Piazza Unir 
tà, d'Italia, dove, a cura della Presi
denza deir Assoqiazione dei Volontaì^i^ 
i | | g 49, Bì distribuirà, raediai^^te? e-
strazione a sorte, un sussidio pecu
niario a dieci soci meritevolPoi asso-

• ^ ^ • 

luto speciale riguardo per le loro cri-
iiohe circostanze. 

jfU '̂Wt̂ ra» g ^ u l s i l o . —«'Wll̂^ genti-' 
iìssime signorine Benvenuti, tanto no
toriamente brave, compierono in que
sti giorni un lavoro che assai ne ac-^ 
crebbe la fama, 

Trattasi di un magnifico Uvoro di 

compartimento calzatura notò l'aria 
lugubre del cassiere. 

— Non ballate, signor'Wselin? 
Egli accennò di no colla testa. 
— E' Germana che vi rende triste? 

-^ Siate franoo'PA quauto si dice, 
èssa non vi vuote. Eh, lasciatela an-
dare qi-iallft civettuòla I Sa ne perdo 
una e sa ne trovano due.: m^^ì 

La festa era al sno apogeo. 
Alla porta che metteva sulla piaz

zuola sì fdrmò una cittadina e ne 
ecese Germana. •'̂ •̂•. ' •""•'• 

Perròiltf •òhe l'aspettava coiàfìiràsse 
un sospiro di sollievo; 

— Finalmente 1 
^ 

Aveva aspettato, ma ora poteva an-
A^v superbo della sua protetta. 

Fra qiiarite do^ja erano là, ben po-
ohe potev^ao starle a paragone' per 

- • ' ' ' • 

bellezza. , 
il suo abbigliamaato era un capo 

d'opera di semplicità tì dì buon gu
ato ; portava un abito tutto bianco, 
ma dì giptl bianco crema ohe acca-
rèzza gli occhi, ed un mazzolino di 
rose pallide da una parto. 

Perrolet non aveva parole por e-
fiprìmere ja sua ammirazione. 

-— E' mancato poco che non ve
glisi ^ dis^é Gei^lloa. Bisuaaadosl. 

9 -

|P©sl». —; 1 signori p f iM^PI f tU" . 
bretti deFle casse politali di risparmio 
stati emessi a tutto l'anno ducorsa, 
sui quali non sieno stati peranco iu-
ecritti gli jnterfiBsi scaduti, sono pre* 
gali di spedirti a questa D'r^e^^^gor 
nérale per la relativa liq 
giusta il disposta dell'articolò 35 del 
regolamento Approvato con E. Decreto 
del 9 dicembro 1875, K 2810 tXS^̂ ^̂ ^ 

Per regola i libretti in parola '^^h* 
bono essere^^tonsegtìati a tale oggetto 
al locale ufftasio di P̂ 'Sl'ft M 
ricevuta-; 'ma 'possfiS;':-aiffW?"'e^^K 
spedfmc|ìrettam6nte,tìMP'6ghì racco
mandati, con lettere dvàccompagnar
mento all' indirizzo delia Direziona 
generala dello Poste ( S e r ^ ^ ^ e i rij 
sparmi) a R*?ma e gli «fisi postaU 
debbogo,. raccomandare gratuitamenta 
citali pieghi^ f » i a n d o n e ^ ricevflfc 

;^l#felibr6tti stessi sarannow^restìtuìti 
con sollecitudine e sempre entro 15 
giorni, 

Gli esibitorì dovraliifib avere cuN 
di ritirarseli con prontezza, reatituen-

ò le ricevuto e qualora non fossero 
ritornati net termine dianzi indicato 
dovranno chiederli all£j)trozione ge
nerale 

Anche nel corso di questo periodi» 
dì tempo i rispettivì^llMJàri potranno 

m 

^i 

Dette la colpa ^ ) l l | | gp^^ ehe nòa^^ 
le aveva P'̂ '̂̂ ^X'̂ ^tJ^*^"^ ^^ tempo^ 
Poteva forse df i^^r^ar paura di Jo-
selin? 

Minacciare Germana ? Parlare di 
vehdetta^e=.dì assassinio? 

Il cas8i |^fIrebbe stato subito r i 
mandato alle sue montagne di Servox, 

Germana s'era vestita lentamente-
con presentimento triste. 

Sorrideva della sua paura e sentiva 
dei fremiti-per le vene, mentre pas
sava:.;"• 

?^„he sfliòtìca che sono \ 
QaandÒ'fà pronta, ai pose in dito 

il magnifico anello dell'amaTOT . 
#wf« Sotto il guanto nessuno Ìo ve-' 

drà —'disae. •" 
Lungo i^i^ammìno rimase pensis-

irosàr ma entrata ohe fu nella fests 
senti ,dissiparsi i suoi terrori, corillf 
le visioni d'un sogno interrotto. 

Subito una frotta di gio\moi Ui ra
pirono a Perrolet e sì disputarono 
l'attraente danzatrice. : 

Nel vortice del b | W Germana .||||. 
monticò tutto, e fu miracola se vida 
JosoHrij solo ed immobì l^^ ' un bal
cone, come un '^^[^*' ^^ preda so
pra Un ramo. , 

l 

I 

/Conttnwa./ 

.\ * 

L 

%:. 

-'jÉTfe^&^feJ' 
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1 ^ 1 1 ' " - ' T | . v ' 

l'I 
- ' " . 

^ ^ 'Hri'J'^^Ttf- t^fr^^i ' 



• • -

a, 
^ •• 

\ ,l'7 

f^ 
«jgeguiro od F 

imborsi negli afflzi i l ^ u a l i avranrio 
«onBègnato i iibrotii stessi, purché i 
4etti uffìzi posseggano i relativi oon^i. 
;: 'it^a..^Iwiera^ «lei; rafjy|^. -^ 

ILa socUtà delle' Gtiidovìe venettì ha 
{pnblìcaló Ir t^ìUlttstrafeUi. delia Ri 
^ìera dei'Bfonta, percorsaTHla su 
ì?aporiera. 

Quanti palazzi sorgono lunga^|UO: 
rta linea ! 

E viene essa i i l» | | p t a con incisio-
ni 6he ne fatino tlTOiù^risaURre ì 

• i J . . ^ ' " ' - : 

* ' . ' jù 

concerto dallo ore,3Àià,.Me ÌQ ij 
Psp&io 4.eUm0iW^i — Circo 

equestre ani^lo HmèWltio,.J,.^jeL J u e 
ger — Ora 8 ij2 pora. 

L _ . r r.-—, ' ^ h f n i t ^ l I ' 1" 111 • " • ^ ' ^ • ^ -

li J*E^' 

B O:E?. 

• l^vT 

- - . • . • - - J - - - . 

^.T: - ^ 

wfl 30 Luglio. 

imtp 
n oQ^Qt& 9A2 ani 

« 

" * « — a 

pregi, , 

arma nel settembre p - j j ^ i n occa-
sione dèi Concorso Eogioriaie Agrario 
tìdellVEsposizione Indastrialo e Scien* 
tifica avrà luogo una ĝ iCa nazionale 
di mH9ìtff gli esecutori dovranno es
aere 35; Pavviso dovrà essere parts-
43ìpato pel 10 agosto p. v. ; tre saranno 
i premi, l'uno di lire 1200, il seconda 
41 lire 800, e il terzo di lire 400; le 
1}ande ch0 eUijoheranno a Parma nel 

giorno 8taJ)illtó™*4"®' ™"'"''5^P'** ^*' 
ranno alloggiate gratuìtamenle ^per 
tre giorni 

i"ì!;(ii'£'f^-" 

S p a c c i o ftafea^elsl, ^"-^^Dovrèra 
Van|ko Caffè Saa Canziano fui aperto 
io qTOll giorni uno spacciò di generi 
di regia privativa con annessa liquo
re ri | 

uella tabaechenaWaeaai elegante 
4 meriterà tutto rrtggradimsntO; del 

• 1 , 1 ' 

publico anéhe per la posizione cen
trale. 

m^VEuganeó' tetti osservazioni pe.E 
tenda; ma se ^avesse SffS'o che fos
sero completati!' lavori del negozio 

. - • ' - ' • 

avrebbe constatato chì^^anche la ten
da finirà còil'éssere degna delie altra 
triforme ( W * g o z i o . 

' i " i ^ i t ^^ j i ^^7L^"^ ^ i - ' ^ ' ^ j ^ 1 1 1 i 

COBÌ q u e s t r W p z ì o corrisponderà a 
tu t t e le eaiffen'/e delnubTCó. 

. . . • , ' ^ • . • * 

r ^ 

^^V^SofliB- -^ StasBera e domani do-
menicif ttlìe ore 8 IjS alle | f c l i 2 ;p. 

^ I I - ' - V r 

gi-àndè concerto vocale ed orchestrale. 
| n t e applaudito baritono sig. Z. 

Cortànte acc'impagnato con orchestra 
diretta dal maestro 9ig= Biìroni Gae-
-4£|no canterà scelti pezzi d'opera serii 
â buffi. I prezzi r é s ^ | ^ k | ) | e r a b j U e 

ìsi pfega perciò di d s s e r w e sempre 
L I • • 

la dìstintcì 

timidità lianHtia b p ÛU 
co:atani 

ITine corrente . , 
Fino prossimo, , 

* A 

, J - -

l l v 

• .*.r-

* • fc. • • • 

Genove . 
Banco Nota 
Marche. - • 

• • ^ 

Banche Nazionali. , . 
Banca Naz, Toscana. 
Crédito Mobiliare., . 
Costruzioni Venete. . 

1 ^ - 1 

Banche Venete . i . , 
Ootouifiisìo yen82Ì'*no. 
Orodito Veneto 
Tramvia Padovano , 
3uidovie 

-111 

» 

* » • 

» -. • * • 

97 35. -
Q7,35. 

1 24.1 i2 
2150 

985 

359 
204 
264 

La móTfcl di Depretis,Airargo 
mento dì tutti i discorsi.^ 

dt Pietroburgo dice bh^fU^Wreiìssione 
ortodossa russa, composta m un ar
chimandrita, tre preti e un certo nu
mero d' "^s^^riÀt^^^^** clero, m« 
nita di libri^Miffrl bggàtti necessari 

•arcuilo, partirà SI principiò di aaeato 
per rAbissima. 

COUa^SìSìfìiente 
c«K«ia ^«iCi^ 

85 

,, UBO, —* Il lompòrale so-
pravvanuto; impedi raoR^ij^otaia g'** 
dei Rd al forte di Sanbriccio, 

Stanotte e slamane continua il mo-
iVimcnto di ritirata dogli asseiìiati. 

Werorags, ^flt. — Il RQ^ con na 
numeroso stato maggiore fra cui Ber 
Iole Vule, ,Eo36a£„a pLauall .ba^visi» 
lato gli aceampamenti dogli attuGoanti, 
e diftìiisori. 

scritta m rosso; 

/ l r ^ 5 i à e in Ùrm^p, Trieste^ 
j)06nto generale per l'Italia, (è^ 

sciUftòtilif^Veneto, Bergamo, Broscia, 
Ferrara, Tronto, per le qnali Provin
cie ne è rapnresflfftate ifi farjl^^ 
Lùi^i Cornelio in Padovn) presso A. 
MANZONI 0 G.^:.Milano, Via S a l a i 6 ; 
Eoma, Via di Pietra, 91 ; Mitipoli, Pa
lazzo del Municipio. 

•^mF^- Verona ìmbindterata, attende stas^ 
sera la vìsita del Re. 

Tutte le associazioni con mugiche 
e bandiere lowincootreraimo a Porta 
Nuova-

m 
^<r 

4î  

- ^ 1 -

- ^ « , 

(Nota giornaliera) 

• ; . i • ' . • • ; : | - • 

Uo s'ovine che stia solo, sa studia* 
se rimane motto m casa, non solo u-' 
nisoQ por amare la sua casa, ma por 
risplTiarla ; e molte cose che prima 
non gli parevano, gli paiono dopo una 
profioazlone. Fra quelle quattro pa
reti dova avete provato tante nobili 
emozioni; leggendo, scrivtjndój fdnta 
|ticando creature eccelse e grandi a-
mori, vi ripugna, vi umilia, lasciar 
penetrare qualcuno por cui i vostri 
studi, il vostro ingegno, la parte più 
olotta di voi, è argomento di Hso o dì 
mistero. 

• I 

(E. Do Amicìa— Pagine 
sparse). 

: ^ i , . . , . „ v 

F. 7jy^DvreUiyre responsabile. 

od ogni inveterata mulattìa segreta 
di ambo ì sessi. Guarigione garantita 
in vanii o trenta giorni mediante il 
solo uso dei confetti veaetali Costanzì, 

(Weill IV 
n 

a. 
> 

• i . 

ue aiòmi "d'un almanacco' 
B& L u g l i o Sabato -^ Muore Z^ppi 

G. B. da Imolit, distinto letterato,. 
1007 171D - r rS Camtlìo. 
BiUgtia S8 Domenica «• Mu^Fe 
Fiielfo Fc- celebro Qlologo, ì f T o -
leritino. 1338-U81 — S. Ignazio. 

3t 

Un po' di 

ÉÈlrràu' 
m^^ 

F e r m a . ' £ • ; 

' ' S ^ ^ ndisti oit-

•--i j • •. 

gramma dal concerto id îj 
ladini per domani sera (domenica) 

urcia, PaUimbo. 
3^ pjt-pourry, ^ojce^stoj*, Marenco. 

' i |*Si i3f l^W™'- ' i " 1 . - L • -

;3. Sinfonia, Faust^ Donizsetli-
4. Valzer, il riuet^em, Zaventalf 
5. Mazurka,ÀPaÌumbó. 
6. Pot pourry^ boccaccio, Suppè 
7 . Polka, Éàrlechin. Strauss, , 

' ' I 

Programma del concerto musioftle 
iobè sarà datò nelle Birraria Mengatto 
al Bassanello ìjuesta sera ( sabato ) 
dallo ore 8 li4 alle 10 l i 4 : 
1. Marcia, Pal||mbo. 
% Sinfonia, Nahttcc,qp^Qtàì. 
^ ValUer.vSirauss'T '' 

', brindisi, Tmviatat 

S e r e a e c o l l i e l 
L'altra aera a Caprino 

Verdi.^ 

i l^'vs-Vi 

5. Mazurka, Tomai 
^6. Duetto e terzetto,^^Mca«(^e di Sor 

»̂ (o, Umilio. 
'7, Polka, Toma, 
'S. Galop, Fharbac, 

%l i4 fi^'^ ila.—- Bernardino ha fatto 
mettere in capo al letto due campa-
mellì elettrici, e tutto entusiasta per 
i|uesta Buu bella pensata conduce un 
«tmico tt vederli. 

Benissimo — dice ràmtoo — uno 
agino li servili per chiamare la 

•a3erva. ';•:. 
Precisamente. 
E l'altro? 

-^ L*altro comunica coirla cuccia 
4eì cane. 

— Perchè? 
-^ Per preveiilHò di abbaiare in 

•€[430 che vodense entrare in camera 
•un ladro. . 

e _" £f ^ ^ - J 

• . • . 

^ J ^ . £ i -

C a l l o Casistica 
^ . SttfSa, — Concertò vofiale ed or-
^h6siraló*lnUe ore 8 1^2' alle 11 l | f e 

dal 
l a f o p e . 
Veronese, nell' osteria di Diìmenico 
Zanetti, si trovarono a bare diverse* 
persope. AlleiO l*oste avvertì gii av
ventóri che voleva chiudere. Uoo di 
questi, ohe è un carabiniere iu con
cedo, apostrofò con violente parole il 
Zanetti e||j^%yitò ad uscire. 

M a a p p e n f f i F M e t t i fu fuori del-
r uscio, l 'ex carabiniere t r a s seda ta -
sca un col tulio a serramanico ed in-
'ftìHe a l l 'Wl ' s e t t e colpis ferendolo al 
petto, airàddomé e ai fianco destro,̂ ;̂̂  
;i,̂ Hfl̂ ^4^rite non sono tutte gravi, una 
sola è profonda e^presenta unc^^alcha 
pericolo. Il feritore fu arirestàto ààì 
carabinieri îjdlApaprìno 
. F a l s i aBi©ÈS©4©fi»l. — Veniie^rco"-
perft^àl bagno penale dì Ancona un 
•complotto che esisteva fra un guar^ 
diano carcerario e due galeotti cori^4 
dannati quali falsificatori di monete. 
'^Addossò ali* agente di custodia si 
trovò: una forma di gesso coli' impres
sione d i «no scudo d'argento, forma 
che gli venne sequestrata prima che 
la potesse paesaro ai due galeotti, che 
col suo mezzo avrebbero potuto con-
Ììnuare;?co3Ì al bagno ir loro mestfeVe. 

Il fatto venne denunziato allVauto-
rilà giudiziaria, la quala^ordinò l ' a r 
resto dell'agente, ro 

A Genova, a causa di una i n f S e let
tera anonima, un elegante giovinotto 
delta haute sul punto di Kposare una 
brava e distinta artista, una signori* 
na assai ammodo odi famiglia rispet
tabile, ieri tentò di uccidéràifln essa 

ì l f tera BÌ deffifrava la fama illibata 
della sua sposa, nel modo più obbro-
.̂ brioso che si npssa idoire. 
^̂^ Fu sàlvato^èr miracolo, ma ora ì 
parenti toS'^vogìiono più sentire palar 
di matrimonio^.j^ prestai obbligherìlP* 
no il giovane ad un lungo viaggio a l ' ; 

- r estero,. •' • • - • " • ' ' 
D u e ri^igase® anneg i i i lQ . — A 

Mergellina, presso Nttpoli, due giovi
nette bagnandosi nelle acque dello 
stabilimento Da Costanzo, poco esper

a i nuotp, si annegarono. I marinai, 
'accortisi della mancanza delle giovi
nette, si dottoro a cercarle, ma riu
scirono * ^ ^ a r n i | # | ^ p o e n t e una già 
moi-ià. L'al tra fa impossibile il rin
venirla. 

Fino da ieri r n a t t ^ ^ c o f a e r o li 
pr ime voci gravi ; i l ^òns ig ì io dei 
niinìsti'i decise i a , | ^ S z a di Sa
racco pe r , Stracffilìjy anche Br ia 
vi sarebBf' 'andato aaira"§pez^^^J' ' 

_ La Riforma a ^ M'alato di p l | -
gioramentì ma '^^Bfe^a i i , passeg-
gieri : la Tridu/ict^aveva accennato 

»a voci piii gràv'"^ 
J j j notizia delia morte giunse 

ml l orò 40. Il Consigijo dei, mini
s t r i sì radunò immed ia t amen te ; 
parecchi ministri si r^.Qlieraano a 
Stradelia ; Cri |oÌ4.andrWa Verona, 

^presso iJ Re, alWì telegrammi dì-
fcono invece che il Raj ié legrafò 
che surebbe egli venuto'à^ Roma, 
i Altro consìglio dei , ,minis tr i de-
Cidera le onoranze da t r ibutars i ; 
Si sa che i funerali saranno fatti 
a dpese dello Stato. F a te legra
fato a Biancheri. 

Grrande impressione in ogni par te 
id'Italia, perchè molti avevano c r e 
duto che nella salute di Depretis 
ci fosse statò «n miglioramento, 
né credeVasi infìmìnente I K catà-
etrofe; 

Moltissimi i télegranimì alla C 
s u ì t ^ ^ g l i ambasciatori vanno a 

^'depoTO i loro nonii in segno di 
cotitiB'gllatnza. 

Durante la giornata dì ieri alle 
pr ime notizie allarmanti il Re e 
la Regina chiedevano continue in-

•formazioni. • • • -.^^ \. .41 
Parlavagi di convocare^ il parla- gon^ e sono di una efficacia sorpren-

I mento j sembra 1 ministri a ssume- dente per la cura delle malaiUe era-
ran);^ò da sé ìa^ responsabili tà dei nicifie rfeHa ^̂ eHe fe rma to nffpeci al-
prQVVèdiraenti, ' , monte dalle éirpeU non febbrili^ gua-

1 ministri rassegneranno subito riscono itsistrfma linfatico gUniuldrù 
'* '̂''''*i disordini del l 'apptra^^Jam^o uri

nario (mestrunzioni irregolari, cai 
tarro vescicalet renella} le affeziom 
ga9tro ent&riche, le bronchiti Unte e 
inolte altre f'mn^^^^orhoss detla mu
cosa pohrìonare,'Contenendo in mini 
me proporzioni snìi di fs&lce sono tol
lerate at^cks dagli atqmachi piiiV* 
&aU, Si usano vantaggiosamente an
che per uso esterno per curare la 
cute affetta da erpeti croniche. 

Sti^nzo con polverizzatori e per la 
resTO'àzibne "dll^àz". Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Rai^e|j |ne 
portano in rilievo sullo b^ttigìse la 
dicitura: ^©f j . ® 

- - -," 

TEATRO VERBI 
-J--

's. «Br®,pep oggatfci di ,Ohirurg!ffi:te^* 
ica, per denti e dantiem m om 

ed altra comp08Ì?Jone. 

'^m 

^•-^•.---•-My' ." ' . ' ' ; ' ' - - ' fa^^iv^-Ai^ii' 

I • 

ima Lotterte*:lt4llMa 

—;:-t ì i i , " wasWHKr^ii 

-, -•• 

• M.^ 

• cmnuRao m YIE^^NA 
ugli Eremitani in fianco l\éfena 

Via Ballotte: ÌSf. 32i8. 
iiji-. . i ? i ? . ; 

AELà COSTA. D'àEQUà' 
: fAitVflP"d'esercizio) 

Quìfita acque 'si (I^Ttnguoao' dalla 
^altre rivali per la quantità di Gaz 
'̂  rogeno solforoso;(ìbèìfóllili contea 

..Specialista per òMMtàre di'OlKliì» 
l is t*" , . » • • • * ( » ="*S'»^i-' ,,, ' "' " " " 
-Apphca •«&©aj)ii e "" • ' 

condo la nuova 

Presso la Ditta Dmcker è Te
deschi, .libraio in Padova, gi?^eadé 
apprezzo di eei t t i 5»'l'opuscoìd 
dell'avv, CARLO IffiAROMl mi 

• 5 * 

net t 
testò pubblicato a Genova 

i.:^:iJÌ-i^i 'i-

i lóro poteri rì̂ Ua îijaaai del Re;fP 
ministero sarà subito ricostituito 
con Nìgra agli esteri ' 

fÌ-^C-

Raccolta i^ìKn^ta- beae 
legata la. pSlffdeglb 

' ' ^ 1 

[Agenzia Stefani/ 
j l ^ l g l , 5gS». — Mateus ministro 

dF'Columbia a Parigi recentemente 
nominato a Bcima, ha presentato nel 
pomeriggio a Flourens le sue lettore 
dì richiamo. 

r a r l g f ! , ®,^.^r--' óonfarraasi ' che 
Bouiangar inviò a Ferry i suoi padri
ni che partirono ieri da Clormout 
Fèrrand. ' 1^ : 

i a e B u s s i » vtm 

©rllRBiB, SS'. — • La « Post» ri-
spond'^ndo a un articolo odi'erno del 
«Journal de Saini^tìtersboti|g^s» ripe 
te pei' schiarire il giornale che il di
sprezzo di ogni diritto che informa 

-l'^ukase del %igiuguo, scosse profon-5 
damante la fiducia dalla Gormahia 
nella sicurezza dai suoi possessi mo
bili ed immobili in Russia e provocò 

•'discussioni che fecero giudicare il cre
dito russo sotto la sua forma dubbia 
odierna; 

; Cbì amasse acquistarla si rivolga 
al sig. Stefani Antmio presso lo 
Studio dell' avv. Tivaroni if• Via 
Patriarcato dalle ^ alle- 5 > porn.; 
d'ogni giórno. 

e^eral l 
Jedesco eW. "tm0 
ese dal pcòféi" 

^̂ ^ Bert, vìa. Oal-
sop ra" i ì ' t u r acSo lo 'una : f43o i<d i ' ca r^POv^^ i l p o r t ì C a U O . 

•j-m 

s>'fiM^m&>-< 

h*: 

^E'ilffi^.JKf^ 

T ŷ 

^f^iP'.'fe- s^ 
'':cm'' 
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PREPARà.TO DAL FARMACISTA erl i^rl®' -'PADOVA. 
- ' 

J i G I I 
j ^ 1 ' 

IJ«radt;§,^^«». La Norhing Post 
dice che, negozimi|o^ffi; convenziona 
egiziana, il goveii'rib inglese aveva jnr 
tenzione dì cohchiùdere un'accordo Joh 
la Francif^ la Porta sulla base degli 
ìdópegni presi còl precedente gabinet
to. La Convenzione non soddisfece la 
Francis, ma, come Salisbury dimostrò 
chiaramente, il tempo e la pena, che 
ci costò tale aocomodamento, non na-
cquero menomamente alla nostra po-
E îzione in Egitto, che è a^n^^più che 
mai migliorata. , 

"» 

Qiesto eccoUente Liquore oUenmo d'ipo lunghe di-st^llizioni è parf^t-
tamonte igienico tonico-digestivo. H i proprietà eceit-inti ed è- di costo 
assai inferiore ai^^|eechio Oogaac; si raccomanda alla persone ebe de
vono iatraprendere lunghi viaggi^ od essporsì a vici39it(jy ĵ|̂ ì acujpsforicha. 
Uaiiq a poco zucchero in mezzo bicchier d'acqua dà un^; bìbita aroissa-
tica^ dissetante, di grato Sìp'"^Qi ettima nei giorni di gcan calore ed in-; 

'dispensabile a chi attraveraa 0 soggiorna in,ToGalità paludose 0 miasiaa-
tiohe. Pel suo sapore di Ga^é pud quindi aaser .preso anche dopo il 
pranzo, surrogando la tazza di Odflfè od altri Li%uoi*iféd essendo anoha 

;,;più economico, inoltre può esser bevuto anche dopo cena perchè fiGiiìtari 
'la digestione, non irrita il sistema nerwoao^^paii'ciii ioon produc^^m* 

sonnia. ' ' '^ 
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GUARIGÌOIM Il?̂ FAìXmaE e GARA!>ÌTiTA ti 
-i-'i 
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.^V-r*^-, . ^ 

^ ^ ^ ^ 

^ ^ 

^aa 

# ^ 

s s . — Il Ministro dagli 
esteri indirizzò due note alia Francia|'^ 
chiedendo che le stipulazioni del trat'-''̂  
tato di commercio fi anco >spagnuoìo 
Ffiieno osservate e dichiarando d) con
sidererò contrario a tali stipulazioni, 
^aumento dei diritti sugli aloools e 
sui vini stranìeri| votato testé dalla 
Francia. 

• •>'-"• Cf^se l i a l g a r e 

Sofiiaf 169. — Matcovich ministro 
;degiì astori è partito per Vienna per 
visitarvi Coburgo. Stransky ministro 
dell' interno assume Ì*fnlenm degli 
esteri. 

«-̂  SacoEìdo notizìts da Ebeuthal, 
sembra che Goburgo sia decii^o a ra< 
carsi a Sofia. 

;̂ i 

.,,..AI IP3t^r>X 
mediante rEorlsontylon ZuUn rimedio ntio-
vissinioj di me:ravifilosa e sicura eiFu^aci^ 

SI V K N D S F R K S S O ? ? p i ^ S i:-E5 B'AHMAOIE 
Per domande all ' ingrosso scrivere a l la Farmacia Valcam,oiaÌca & Isjtfferart 

di G- INTROZZÌ di Milano» solo pronriotario 0 prepara tore deirKcffljiim-
tylou Zulin. 

E*er essere ctìrtt d 'averlo gemiiuo esigftre flopra ogni 
aatuccio U seguente firma: 

ATTESTATI 
Egregio Stg: Zulin, 

H vostro ecceUtìiito specifico pei inaili ò lotalmeiito esaurito, vi pre;ro malti' 
darmene cinquantc^ /Iaconi. Posso dirvi intanto che riesce ftiìip'nìcai.ueutaj^ 

DisLhitameìitQsaìutandqvi , D^I^AP-A '^^m. 
, .^fi^^notì^/ ^Q Marzo iSS3 Chimico J^'^avmacista 

Sigg. FarmacisH Y0Ìcfimonica & Iniros^zi^ 
I l vos To ^C7^;É.?on;ì/ioà2wi[l|v.eyéramen 

e SODO i>crRuaso elio t roverà molto favore presso i l iiubbiit^o Yi, saUKo 
, • ' Dev Anìico 

Jiovellasca, ^ 5 Lu£/lio J^S3. Pott. iU B-. (^UASSI 
Sigg Vaìaoìnonica & Iniro:^r^u 

Tormentato orrondamente per un callo ad un j>iecle ett esaurito J n v a u p 
ogn i Bsezzo p e r i Ibiirarm) da t a n t o soasìmo, ricorsi ultimamente a l i n rp^cr i - -
sonWii^n l^^4^o sotl * piornl ebbi la floddisfaaione d i l i b e r a r c i ftffattoda o g n i 
dolore essomiosiii lcaHp de l lu t to estirpato 

Timto m l p r e m e dire peWflut^l debito dfcT^ronnsnenza che devo a Loro 
' ê niaggiofménte d i if>ul>blica ratj;i,Qnti i j i ' somma ut i l i ià 

- h 

^ '--' 

I -

- ^ 

Sifrriorì o lirr rendei 
deU'ifrHsonfj/fon roi , ia masaimaiitmu 

Pistoia» Si OiugiiiriSSS. 
,^.,, Devotlss. 
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per l'FsWro si r^vono esclusivawien 
presso A. MANZONI 0 Ci, Via della 

presso A. MANZONI e 
a, i4 

: / . 

L ^ W . 

VJli 

Z Ì . - . « " f 1 

^̂ t̂ -̂, :-^-: 
X'33?%r;^:2:^7/53^:^^ij5:tì^^i!iPjs^^sc3cni:^^K^;^^ 

Rotti*J|a''<Ìi Pietra, i ^ ^ 'NàpoIv!Ì8faz5!o fiùfflapi» 
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AUTORIZZATA DAL 

ISTEIH ,̂ ..,LJ,.IJj,£Lj>i-wj 

0 ITALIANO 
Esente dalla Tassd^^ififhlìMa colla Legge ^2 4^rUe ,-1886, N. Zlòi^^ne.3, 

BOCCIA 2L 

•• I 

' -i 

• • H I 

1 ! ^ . 

jniìir 
-'^' 'I^ift. 'nTJTUlKItS:' 

tassa od altro Sa L : A O « O T 0 v à é © Ó é , ^ * 0 ^ 
I l l a f i w t i t i e : Premi Ufficiali pngnbili ' tutt i ir i" contfìriti senza alcuna ritenuta Ber 
meé, ««io©#v As#^ . ^^m^ mm^.:i^Q0, mai, àm e sCmifiimo. sa OQ auro aa i .̂ BU»«iuf9 , ^ ^ f i ^ o o ? ; ^ « u v ^ 9 adW.W^, J , « I T O % S^SI^t, J 0 ^ 0 , l&a,©, M f > e &0 

L' importo totale cU tutte ques'te vincite trovasi depositato' pressò Ja. BANCA SOT&LJPINA È DI MILANO. 

Società Aiìoiìimii col.caBiteleAt. Im 
• • . , -• 1 1 - " 

^1^ 

m 
0 versato. 

d -

1 ' 

La Lotteria è compósta di cinque Categorie A B G D E distinte col numerò progressivo da 1 a 30tìOÒO. 

- . . i - i 

I -

iT? ; 

^ ^ r à ffaiUa-,, mim, gtote eétra:^l€§ise .valevole per le 4n 
;4iiiiqué suddette categorie ha j|ii.̂ |;f3l|̂ bî ^̂ ^̂ ^ di viucere, quando il I 

': f 

'^-•4I^J;? 

« è i primi grandi premi 
% 

r • • - 1 . - - ^ V' 

- ' r ^ H _ - ^ : 3? . 
:=|r 

:-̂ --

Lire italiane 
Ripetuto nelfe 

ih^JW^^hi' 

V ' k 

?J' 

1 -. 

•*i 
' -

il secondo, e cosi di seguito sempre cinque volte IM^jorto del prebio'att^^^^ 

j0n^ì:, 
' T ' ' 

r̂, 

, variando così k . vincite da utì maissimo dì lire 
' i , _ ' r n ' i 

%||p nimimo.di Lire "Kll]l!:€iSll^^C!Sil@U*^'Fm. • ' . ^ ^ ' • •^^^^• 
^'^rì^^¥^^^%^^^^^T "^^^ c9ncorr,enM l'acquìs^tare 1 biglietti a tion rn€/nTdÌ cinque per Volta, cioè uno per categorìa collo stesso numero. Àlendo 
pitobabiiita di Tii|gaa domandare sempre eguale quantità e numeri^^ifebieliettì d^osni categoria. *' ^ .•,•> ^'^ m^i^\_i^ 

-JL 

aaumen 
t*'...... 

.'V-^^^ ,!>..., Ogni biglietto cooeorre alla estraziooe me; 1 1 solo iinmer,o V . : 3 - J I ' 

. , ^ ' | J 

#n 

•wi^- ?^#^ tl"î *̂  in Oggetti d'oro e d'argento del valore eiTeUiVb, temediata^^^ convertibili in contanti a ricbie^ta del vincitore, e pagabili «©naa t l e " ' 
^^v^^^Jiim daga .Eanca Subalpina e di Miland^d dalla Banca FrateìU C b s o r e t ^ di^Francesco Òì Genova. 'r • 
Kit_M^.lii^ - | jLa Banca Subalpina di Milano Società Anonima col capitale di 20,000,000 di lire tutto versato, presso là quale trovasi depositato T intero importo^ 

: | | ^ ;V n?P«|^^.elì^^^ portate^ dà! Decreto che autoVisizà la presente Lotteria. W ^^.-^ .ém/ 
H B ^ | , % ^ . p B ^ I ^ l , i i ^ l i t m a i i | | p ^ p . — C o n a p p ò s i t o ì t i a n i f e s t o / c h e s a r à p u b b l i c a t o f r a b r e v e s i n o t i f i c h e r à i l g i o r n o d e i r e s t r a z i ó h e d a e s e g u i r s i n e l l a c i t t à d i B ' o m a 

l ^ . , a a r a i > z i e a j i ^ ^ i n a ; d i l e g g e . ' " • • •• • ,,„ ,̂ - • . . - : < - • - ; - • ,• • ^. -• ,^^ , , , , ^ , ..- P. .••.-' 

4 l f c i ^ Ì M ® I J i f i e i a l f f i d e l ì ' g l ì ^ f f i o h e v e r r i s n f i d i t o G r a t i s e i r a n c o , a t u t t i i c o m r ^ M o r ì e d i s t r i b u i t o i n t u t t i n ^ l u o g h i n e i q u a l i v e n n e a t t ì v i ^ f v e n d i t a d e i b i g U e t t L e f g M i ® m i i M e s a i ! © d e U ' - é ^ t f ' r z i ò n e v e r r à s p e d i t o 
P e r r a c ^ j u i s t o d e i , b i g l i e t t i r i v p l g è i f H h . G E N K W A a l l a . 

- j * 
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raiBee^©®^ \̂ ia Carlo Felice, N. 10, incaricata dell'emissióne. 

presso j sigWH^CmO'̂ TasoiijTia'GMlo 
. 1 

'". 

1 
N e l l e a l t r e c ! t t à * * f F è s s o 1 p r i n c i p a l i E k G c h i e r i e C a n i b i a v a j u t ^ . ^ L a s p e d i z i o n e s i f a r a c c o m a n d a t a * ^ * f r a n c a d ì p b r t S W l e c o m m i s s i o n i d i ' ^ c e n t O L ^ b ì g n e t t ì ^ ^ ^ ^ i ù : p e n : 
i m m i s s i o n i i n f e r i o r i a g g i u n g e r e C c n ^ f ^ ^ H p e r l o s p e s e p o s t a l i . i a ^ • -

wp-̂  I ' . r-- 1 - 1 

A-i . [ ' / • J > ;N«iai3t'4*icsi.:i^ia;;^j,iK^£ìì^r,i ĵ  I:[;IÌ:̂ È« '^i::^h7^i^^ì:^m^z^^. ua»i^-!£-^^^5^^-ii 
,.,i . ' 

UUTV^.U 14 n o i 

I I 

éiitl^jglenéj: garantita in '20 P SO giorni, mediante fConfeUi ìregetali^b'stE^nzi,,uiì 
ìiu2Ì|&tf4U4;,candàettec^ì^ fctìgiegasio inplue le areDéiJe, tolgono i,>r«-S0SlllU2,l||JÌ# 

Ìorìr«reUiai,\>^mcono i f̂ltjssì bianchì dello dccpe ,er?%tkano.M#»iic»enl6,le goccette 
rqiìalsiasfmis, siano pure ritenute me - - E fletto còns iaU^da una ecce-

7JoiìRÌe collezione di oitre due mila atleetati fra leUere di rmgraztamenti di amtna 
Iati gwsriti e certificati Medici,'di lutta l'Europa centraìe, attestati visibili metàin 

JParigi Bonlevaid Dideioi 38 ed in Boma via EaUaxzi 26 e metà in Napoli pvedso 
l'autore Prcf, A. Coi^iénzi, via MfirgeliinB numero 6 e gareniito dallo stesso autore 

-. I ' 

•mf\ 

¥ 
Medaglia alle 

UNICA PER LA CURA A DOMICÌLIO 
''^^''ìano. Francofobie ŝ wt̂ "Trfè'̂ ê̂ ' Nizza, 

'-''"m. 
- . 1 

. 

UM 
^ l i . 

^•~^u\i increduli col pEgsn)ent<Jè|lop^o la, guarigione con traltblive da c^venJrsi. Vendita 
^^^- - ' --^"•~ - l i t e delie faimacie e drrgberie dei regno esi^esufom ciascuna irépso la nr8egi<ì,r=,>par _ ,, . -
ficsHola l ì r ' l t t ^ ì f t a dorats coM funia^^But. gr»fa in nero deli'inventore. 

presso la Farmacie 
no mediante 'aumento di cent. 50. 

•In; I*s5«ls!^' 
appdizionp ;nel 

I» C. C'icnsewto, cJiî ^ne fa la 
1 . 1 

-^X-^ 
^ 

fli ' • j 

Depositi* in 1^4»^^^^ p,reŝ o,̂ ,l'̂ An^m,!niStra> 
zione dei si" îf»afe '! Bacchi^^q^f ,é presso il 
8ÌK. \BidqareHi profumiere all'tlniversità. 

.il 

•m 

^ sizioni di ^ , , . 
'forino e Accadmia '''''Nazionale di Parigi, 

11 sig. Belìocari di Ttrona preso in affitto d a l ^ K u n e di Peio una'Fonte î lla ^ 
il Governo, a ga>an7ia del jpubblicó, imp'q/e il f̂ ^̂ ne di Fonianìno dì Peto per dìIfTir 
guerla dalla rfnqmata MuM^s», .W^m^^ ^^ f é l o dove dà secoli vi sono gli Stabilimenti 
di cura, e accorrono migliaia di persone. | ti 

I! Beilocari non avendo smercio della detta Acqoa |)er la 8U,a ,inferiorità,fjffrendQla 
col suo -vero nome, inventòm^i sostitoire eulle etichette delle bottigll|^.6 |ui Blampati 
quello di Vnìca V^raFo^^ì Pelo conservando, per'ìa legalità, sulla cflpsula U nome 
di Fónfanino in carattere microscopico onde non sia ceduto. Con questo cambiaiioéhtò 
i suoi deppsUari si-̂ ^pWmetiorio di vendf̂ rlo per Acqua dell'iliBéSsaa F®BB«© d i ^ « t ® 
a chi domanda loio semplicemente Jiài^i^à I*©ì® avendone maggior guajìagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua dei BeJl00an'la poasibilità d'ingannare il pub; 
tìico, la sottcscritfa Djitzione :prega;;di**lnedeie sempre Acqua dell 'A»*i«5ftFim«e 

["ssl® ed esigereiciieognì bottiglia ;|J|Mà^gtichetta e capsula con àoprU 

La Direzione 0. BOMHETTL 
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b V 4 1 q ^ 

' • ' é\ una malattia qualsiasi foss' anche dì-
ììiarata cronica, e viioiprontameritQ,gua-

l i r e , mandi il suo indirizzo ad 

.MILANO- " % Via Case RoUe - J 
.' I 1 

^ ' . ^ • 

r • 

^ I I 

» 

^ J 

quando i capelli sono i|||4uft,J^^ona notte 
a tutti, non c'è più riniedio ì I . . . 
; Jfcla si p?> evitare fa caduta fortifican-" 
do i bulbi (Quando i capelli cominciano a 
cadere; é ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
C/i :rt;̂ ê(S. — La composizione di questo 

'̂ ^™taltì cbe non presenta alcun pericolo 
er l'uso esterno. 
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EJ'VI 

EZIA 

Retta di L. 325 'pagabìli«anehe ili rate mensili 

F 4- E.ire A 

Nuovo Gd ecnoUoì»ta;pV6pEii'ato pei-
procurars i un bag'no delìsioso edigisnìco 
od un 'acqua di tooloUa ecceUonte. Agihce \ 
sulla polle rencionaola iDìauca e voiUn&tjtt. 
E u n rinfi-eaoativo pei' eccollonza. 

Trovftal presso tu t t i i Farmacisti , iHq. 
e-ozìl di QolQnlaUnprìncinalt_PrG^umiOj-l.^ 

r -

^M'Ufficio Anviunai del Giornale La Vene^ 
sia Si Luca, N, 427C ed in Provinci» |>ev 
IP seco postale'lire 5.5®. lu. fl.ao al éeiié0 

L'Iflucazione in ogni sua manifestazione è pbbietto di cure speciali. 
1 Convittóri possono a richiesta tìtei g,enitorÌ jrequenlare le scuole pubbliche 

ì oppure un corso prifltp. « ' , î> 
i r lodale ampio éd^i^àtto è, in posijàone amenissiiD^.JHrattamento è scelto. 

xisrj3i:H>is'z;o 
i&iiOILO 
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